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„ Un medccin pcut J'en lenir a det pensee! secre- 
„ tes ou parricjlièrcs , rant quc se troiivajft dans le 
„ coutanc dei regie! suivies par tout le monde mede- 

„ tif , et fidclli? mai! Fi devimi Migé de penier rout 
„ hiut, quand il faut a venir le Public du diriger où 
„ l'on mct la vie dei hommes pjr lei txperiences 
„ neuvei, et Ice csiais hasardes ausqucls un lei expo- 
,, se. E-ì ce ca; , on penso avee lui, on. l' entretjent 
„ de set dangen on le mer eri garde contee Ics entre- 
» prisej qui mteresscne » vie. * 
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JL otto le grandi scoperte hanno avuto i 
suoi contraditlori ; ma In, contradizione nji- 
punto è stala il più sicuro memo , che oi ha 
condotti alla cognizione di sconosciute veri- 
tà. L'Inghilterra ha sempre favorito , e pre- 
miato generosamente gli sforzi tìellì Uomini 
d'ingegno interessati a vantaggio dulia so- 
cietà, e se di dieci concorrenti ad una nuo- 
va scoperta, uno solo è stato capace di ri- 
levare ((ualcnsa d : utile , i[ucsla Nazione, o 
il suo Governo si sono creduti sempre ba- 
stantemente indennizzati del ^ premio, dt« ha. 

i progetti, e le scoparlo vere, o pretese ; 
altrettanto è scrupolosa in esaminarle per 
concludere se possano, o no essere utili; e 
se debbono, o no mettersi in pratica. La 
sua decisioni; fa autorità, e può attenderai, 
perchè viene da Uomini, ohe non sogliono 
lucilmente abbagliarsi . 

Sulle scoperte però, che riguardano il 
bene,o i danni del genere umano tutti bini- 
no diritto di rinnovarne l'esame; ed i Me- 
dici particolarmente prima di adottarle de- 
vono usuro di ogni saviezza, e cir collezione 



per nari lasciarsi alterare dallo spirito dì 

perde il suo diritto, e l'uomo non sì trova 
in caso di ben vedere , o decidere . 

La Vaccina per un soverchio entusiasmo 
sembra aver dato luogo alla sua accettazio- 
ne in Inghilterra , ed ai suo sollecito «pandi* 
inerito quasi per tutto il Mondo ; e sebbene 
essa fosse ivi realmente accolta, praticata, 
e ricompensata , l'attento esame di quella 
eulta Nazione conobbe poi , clic doveva so- 
spendersene l'uso, c lasciarsi al tempo, ed 
ali 1 osservazioni il decidere su i veri meriti 
di essa. Tuie fu il sentimento della maggior 
parte della Nazione , e dei dotti perchè fat- 
ti moltiplicì la dimostrarono assai spesso fal- 
lace, e molte volte dannosa. 

Tia novità, i suoi promessi vantaggi so- 
pra l'inoculazione del 'vajolo per' opporsi al 
suo contagio, e distruggerlo ; la facilità del 
metodo, e la discreta alterazione, che pro- 
duce col suo innesto al dire dei Vaccinato- 
ri salvando milioni di uomini senza alterar- 
ne in verun grado la bellezza, e la costitu- 
zione lia posti in un l'urente entusiasmo qua- 
si tutte le Nazioni . 

E' a quest' epoca, che non si è più ra- 
gionato da molti, e che quasi tutti i Medi- 
ci si sono buttati alla Vaccina, «leoni ab- 
bandonando» agl'errori del fanati-mo, odi 
una disordinata immaginazione , ed altri seb- 
bene non riscaldati , e dotti, che vedono 

puuiii di numero per' opporsi alla folla dei 
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partitanti fanatici die la predicano qtial 
panacea di ogni male. 

Quello, die si può assicurare si è, che 
1' entusiasmi! per questo nuovo jrenere à' ino- 
culazione non è stato in Inghilterra al gra- 
do che ei è veduto in Trancia, o in altre 
parti dell'Impero. Oggi anche presso noi 
quasi tutti i Medici sono ent oai astati per il 
così detto preservativo dd Vaiolo, e sono 
divenuti in si gran numero i fimi partitanti , 
e scttarj , che sarebbe un voler' esser cassa- 
to dalla società dei paranti 1' ardire di op- 
perai in qualche guisa al loro deciso partito . 

Ma siccome l'oggetto interessa tutta la 
specie umana, e manchiamo dai|ualclie tem- 
po di comunicazione con l'Inghilterra, ove 
• ietta nnova scoperta già da alcuni anni eia 
combattuta da molti Medici Inghilesi , 1' ope- 

Parigij perciò non sarà male a mio credere, 
il porre in esame i latti, e le osservazioni, 
die si untano in dette opero per combinarle 
con Ì fatti svantaggiosi, die si sono osser- 
vati, e si osservano sotto i nostri occhi ca- 
paci di contrariare in promesse dei Vacci- 
natori; acciò possiamo con sane refles.sioui 
decidere della rerita, ed im|iedire, die per 
il soverchio zelo di essere utili ai nostri si- 
mili non ci opponghiamo al vero preserva- 
tivo del Vajolo, cioè al suo i minto procu- 
rando in tal guisa ali 3 umana società danni 

L' andare a lento passo sopra una sco- 
perta , clic potrebbe accrescere il numero diti 
mali della specie umana, e 1' esaminare l'og- 



petto Milza parzialità , o prevenzione dovreb- 
be IVirmare la principale occupazione delli 
onesti, e dotti Medici per assicurarsi real- 
mente, se la Vaccina è V antidoto del Vajo- 
lo,ee la sua inni nlii/.ione i: preferibile a quel- 
la del Vajolo naturale, se vi possa essere 
mezzo dì correggerei difetti di essa die trop- 
po spesso si osservano sotto i nostri ocelli; 
e se nell'impossibilità di ciò fare, e nella 
dubbiezza dell'inefficacia in cui lascia la Vac- 
cinazione per tanti capi debba preferirsi fi- 
nalmente il conosciuto innesto del Vajolo, o 
trovarne ad esso qualche correzione , acciò 
li vengano tolti unche quei pochissimi , a 
leggeri esimi incomodi , che tuoi recare all' 
inoculati servendosi del metodo già conu- 

I sentimenti che mi guidano ad esorta- 

pior premura» tale oggetto troppo facilmen- 
te accettato, e con poca attenzione eseguito, 
sono certo che non possono essere sgradevoli 
alii amici della verità. Forse le poche av- 
vertenze clie si usano nella prutica della 
Vaccina portano ad introdurre nella massa 
dei nostri umori un veleno sconosciuto, clie 
può eesere di grave danno alla posterità, 
senza il Tuie che si è proposto il Governo, 
ebe ne ha raccomandato l'uso, e la prefe- 
renza . 

Possano le poche verità, che n'espongo 
per il bene dei mici simili , e della l'atria 

in-, od attenti ne l'i' osservare gli 'effetti , o 
l' uudauieiito di detto prodotto rimedio, oc- 
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ciò tutti gli nomini siano al coso di godere 
del bene di iletto preservativo se corrispon- 
de con i buoni resultati , ovvero sia dell' epo- 
ca della vita nostra, dei nostro Comitato, 
e del nostro zelo l' aver tolto al genere uma- 
no un numero di mali, che ondavano facil- 
mente a itabilire su dì esso la credulità, e 
l' entusiasmo . 



Sono dodici anni circa, che la Nazione 
Inghilese cominciò a prendere cognizione del- 
la "Vaccina. L'oggetto per cui venne pro- 
posta era di tale importanza, che doveva 
interessare ogni nomo scnsibilo^per la salu- 
te dei suoi simili . Salvare larvila a milioni 
d'individui, e non deturparne la bellezza 
con un mezzo, che con poco, o pochissimo 
incomodo produce tali utilissimi effetti , e 
garantisce dai danni, che vengono sovente 
dal Vajolo naturale , o dall' incomodi del suo 
innesto dovevano essere fortissimi incentivi 
per scuotere ogni Padre, ed ogui Madre per 
il bene della loro figliolanza . 

Tal discoperta atta come si disse a far 
disparire dalla ferrano male quasi indispen- 
sabile, e per il quale tanto si era usato 
d' ingegno per impedirne col contagio i gra- 
vi danni, e la morte di molti individui non 
poteva che richiamare la premura di ogni 
nozione civilizzata , e 1' attenzione delle per- 
sone virtuose di ogni classe. 

La Vaccina fa 1' epoca fortunata di uno 
dei migliori ■ specifici , perchù atta non a 



prevenire un male accidentale o procurato, 
ma nn disordinerò un' incomodo griuvissinio 
che sebbene dicasi venuto da II 1 Oriente li 
ri n nuova costantemeiilc fra noi in modo., che 
pochi pi possono vantare di andarne esenti 
nel corso della loro vita. 

Dulia Vaccina, o vaccinazione annun- 
ziata con tale prospetto dei suoi vanlaggj 
*' impadronì delle teste, che si contentano 
di pensare con crii altri , o di seguirne l'en- 
tusiasmo , e la moda, . La probabilità sodisfa 
i più, la facilità di farne l'esperienza fa 
comodo ai meno esperti , e I' occasione di 
far poco, e guadagnar molto sotto 1' uni' 
versale assicurazione dà animo a molti Me- 
dici , e Chirurghi di trarne prolitto senza 
pensarne più oltre. Facilmente la pratica 
sriiia regole riscuote li applausi della mol- 
titudine. Duine, Cavalieri, Preti, c perso- 
ne di ogni celo per essere considerate di 
spirito parlano, ed encomiano il nuovo me- 
todo, e lutino numerosi proseliti a tale sco- 
nosciuto rimedio . 

L'Inghilterra prodiga per le nuove sco- 
perte si rum menta per le conversazioni ; Jen- 
ner sì chiama benemerito, ed immortale, e 
la ricompensa di diecimila lire sterline da 
esso riscosse dal pubblico tesoro di ijuel R.e- 
fno formano la sicurezza dell'importanza 
di tale scoperta-, si encomia dal premio il 
merito della Vaccina ; non parlandosi più 
del metodo utilissimo di preservarsi dai ma- 
li del Vajolo naturale , cioè dell' inocula- 
mi a setta, che si spande per il mondo con 
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la maggior celerità; ed ìl tuono (li sicurez- 
za col quale si sostiene un tal metodo ro- 
vescia ogni ragione , vince ogni ostacolo . In 
somma la Vaccina ricevuta non ammette 
retiessi ; ma deve essere antidoto al conta- 
gio ilei Vajolo , deve guarire ila alcuni al- 
tri mali, e deve esaere più mite,epiù uti- 
le della conosciuta inoculazione perchè non 
sparge contagio. Ma T importanza dell og- 
getto, che riguarda tanto il bene di tutti 
gli uomini, e l'onore che mi ha fatto il Go- 
verno di trovarmi fra Voi mi chiama o Com- 
pagni a farvi esaminare con pacatezza L se- 
guenti rellessi . 

£ primieramente mi sembra , che sia 
troppo trascurata la storia del ritrovato, e 
della natura del virus vaccino ; giacche trat- 
tandnsì di un bene grandissimo, o di uno, 
o più mali , che derivare ne possono alla 
specie umana i Fisiologi, ed i Fatologisti 
dovevano avere esamiuati seriamente detti 
articoli prima di lasciare , che Gievani pra- 
ticanti , ed affascinati proseliti ne riscaldas- 
sero la mente all'idioti, e la spandesiero 
con i vantati suoi meriti per ogni parte del 
Mondo . 

I diversi mali che accompagnano la det- 
ta Vaccina col suo innesto, e quelli che la 
seguitano, le difficoltà di potere avere co- 
•tantemente la vera Vaccina, la facilità di 
osservarla variata sebbene buona in origi- 
ne, e di buona divenir cattiva in diversi 
■oggetti ; , anzi nel soggetto medesimo , o nel 
braccio stesso dello stesso soggetto nelle mol- 
tiplicate inserzioni , o punture; eia frequen- 
za, che per tante occasioni detta Vaccina 
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può divenire di diverso carattere, e perciò 
al caso di non para ritiri: dal contagio dell' 
atmosfera vajolosa ec- come si rileva dalle 
opere o dei vaccinatori i piò ostinati, o dai 
reflessi , ed istruzioni di Comitati risulta- 
bili; sono tanti oggetti di grave dubbio per 
il mio spirito su 11 1 e Ili caci a di tal rimedio, 
e devono esserlo anche per gli uomini Tir- 
inosi come Voi siete . 

1 replicati lutti svantaggiosi di tale in- 
nesto , che si leggono in diverse Opere stam- 
pale in Inghilterra., ed in Francia, ove più 
ila. vicino si è giù. veduto il confronto d'ir- 
i-iginncvnlezzn., e di errore, che passa fra 
l'antica inoculazione del Vajolo naturale e 
quella delia Vaccina, danno motivo a cre- 
dere contro i seguaci del metodo di quest* 
ultima, che essa non è il preservativo del 
Vajolo, nò un male *ì piccolo per la sua 
trasfusione, e conseguenze come si vanta, e 
propone dai suoi fautori. 

Nò pensate già o Colleglli rispettabili, 
ebe io sia animoso, o nemico di tal rime- 
dio se sarìl vero; che anzi ne renderò gra- 
zie mila Provvidenza per avere con tal mez- 
zo somministrato il come decrescere i mali 
deli 1 umanità ; ina i fatti , e lo frequenti os- 
servazioni, che si hanno dai non prevenuti 
di tutti i luoghi sono si opposti alle pro- 
messe, alle ciarle, ed allo declamazioni dei 
Vaccinatori , che io senza offenderli nella 
loro d'altronde rispettabile capacita ho gra^ 
vi motivi di temere, die essi s'ingannino. 

In tutta l'Europa, e forse altrove a 
quest'ora sono si innumerabili i Vaccina- 
tori , e l' elitari asma ti per la Vaccina dal 



tempo clic F limino proposta., che sebben» 
moltissimi ne abbiano veduti i danni , i pre- 
cursori con la loro avanzata prevenzione, 
o li lianno obbligati a tacere, o a, diicn- 
derla, e scusarla con qualcbe modo mistc- 

Quante Hs(ioste inconcludenti, ed cnim- 
matiebe non danno essi al venire della mor- 
te, o del Vajolo dopo la dolce inoculazione 
vaccinale, o in seguito delle di lei triste 
conseguenze! Molti giovini zelanti, ebe si 
prestano facilmente alla moda delle cose die 
corrono hanno vaccinato nel nostro Circon- 
dario , c per quanto essi non abbiano de- 
posto nù il numero respettivo dei Vaccinati, 
e molti dei Vaccinati suddetti ne abbiano 
in seguilo sofferto il vajolo naturale; pure 
detti Vaccinatori seguitano ad inoculare sen- 
za farne rapporto ai giù costituiti Comitati, 
e perciò serpono a confondere li osservatori, 
o a screditar maggiormente il detto vantato 
antidoto . 

11 mio parlare, amici Collcghi ., non ha 
per oggetto nessuna odiosità personale, ma 
soltanto il volere rilevare se detta Vaccina, 
o Vaccinazione abbia realmente il potere di 
distruggere l'insito veleno vajoloso , quello 
del contagio, dell'atmosfera, o dell' inne- 
tto, e perciò di annientarlo al bene delL' 
umanità; ma io leggendo ritrovo , clic quan- 
do l'inoculazione del Vajolo già da più di 
un secolo introdotta , ed accettata come pre- 
iervativo di detto mute, e per la dolcezza 
dei suoi sintomi , e per il suo effetto costan- 
ti: si può accertare il vero, dkzio di presci- 
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vare dal vajnlo naturale; trovo dissi che ft 
tal detta sicurezza non possono stare in con- 
fronto le incerte dottrine della Vaccina, o 
i precetti dei Comitati di essa , nè le decla- 
mazioni dei di lei partitanti , ad onta dei 
quali rilevasi tal rimedio, o assolutamente 
defettoso,o mancante assai per dirlo perora 
antidoto del Vajnlo . 

ffllipliaja di fatti esposti da M. Moseley, 
da TVT. floldnns, quali pubblicarono Bold* 
Street, Orangrcourt, Claph, Batlerscafields , 
e che si possono raecorre anche da molti 
altri tutti dimostrano di una maniera incon- 
trastabile , che rag «zzi vaccinati sono stati 
in seguito invasi dal Vajolo per un' aria epi- 
demica , per contatto di coloro, clic l'ave- 
vano naturalmente, come per lo. respirazio- 
ne dell' aria vajolosa , potendosi da tiittociù 
concludere, che in effetto la Vaccinazione 
non impedisce assolutamente il Vrijolo , elle 
«olo in certi pochi casi, ed in diverse cir- 
costanze, e che perciò manca di quella si- 
curezza, che può meritarli il titolo di di- 
strapgitrice del Vajolo, clie li ai è valuto 
assegnare . 

Si parla della falsa Vaccina , e li etes- 
ii vaccinatori n' incolpano 1' uno 1' altro di 
essenti serviti della Vaccina falsa, quando 
nei soggetti da essi inoculati , ove la Vac- 
cina sebbene abbia fatto il suo corso da 
accertare i genitori che i vaccinati saranno 
esenti per sempre dal Vajolo lo veggono 
comparire . Essi allora non hanno in lai 
cano miglior sotterfugio del nome di Vacci- 
na falsa, o spuria, quale non si trova nè 



Itoti: od d, Gì 



ben definita, nè intesti dall' inoculatori più 
celebri, nè dai rispettabili Gomitati, quali 
soiiu nella necessità di assegnarne la causa 
dei resultati della già decisa legittima a 
tante e ;i frequenti cagioni da formare una 
delle più pravi difficoltà, die far sì possa 
ai patrocinatori di tal metodo . Vorrebbero 
poter 1 cesi distinguere la vera dalla falsa 
Vaccina, e le cause della facile sua dege- 
nerazione per così liberarsi dai giornalieri 
fatti deturpatiti tale scoperta, e dai ricor- 
si, e doglianze frequenti, dia molti padri, 
e madri fanno ai vaccinatori; e quest' osta- 
colo die occupa seriamente ogni partitante s 
ed ogni Comitato, porta a concludere , o la 
falsità del vantato antidoto, a per lo meno 
1 ! incompleta cognizione nel metodo di tra- 
piantarlo , e perciò un argumento certo di 
mancante sicurezza del detto preservativo . 

Che più! noi ubbiamo dalle Città ca- 
pitali , dai Subbili gin , anzi nella nostra Cit- 
ta st^a reclami di ragaiz. vaccinati , a> 
qaah è tornato ,1 Vajolo naturalmente; sa- 



la vaccinazione con i .legni più certi de 
vpra Varcina. ed alla quale comparve d 
tro 1' ■•mesto d*l Va)olo il Vajol.. più < 

'la difficoltà dunque di avere la buo 
Vuccina, e le mancanti cognizioni in cui 
trovano i Vaccinatori per distinguere quo 
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do essa è al caso eli garantire dal Vajolo, 
o non degenerare sono per' ora prove , n 
d'inefficacia del rimedio, o dell'imperfezio- 
ne del metodo con cui si trapianta, o per- 
ciò ostacoli i pili imponenti per non accet- 
tarlo, o sostenerlo senza, un'esame più ma- 
turo, o senza cognizioni ulteriori, che por- 
tino a correggerne i suoi gravi defetti. 

Non è stato a mio credere , clic il trop- 
po elettrizzato entusiasmo, che ha fatto tra- 
scendere t Medici in genere di specifici per 
la facilità che hanno i Curanti di copiarsi 
a vicenda, o di convenire facilmente. Voi 
ancora o Colleglli amatissimi sentirete con 
me la prova di lai verità ricordandovi il 
tuono di sicurezza con cui ci vengono racco- 
mandati molti rimedi da quasi non dubitar- 
ne, quali mancano di ogni efficacia al letto 
dei nostri infermi. Collo, vostra prudenza, 
e capacità son certo, che vedrete l'impor- 
tanza ili un più serio esame su detto ogget- 
to, su i rapporti dei Sottarj , e dei nostri 
Comitati di Cantone, sul numero dei vacci- 
nati da essi, e sulla soapeglianza che voi , 
ed essi dovete avere al venire del Vajolo ai 
già decisi ben vaccinati ; 11 giudizioso esame 
su tali articoli porterà a rilevare se detto 
rimedio ò veramente preservativo, so è de- 
fettoso, e se possa giudicarsi più utile, o al 
disotto della conosciuta inoculazioue del Va- 
jolo . Ila ciò vi vedrete ragionevolmente de- 
terminati a dare ordini consentanei alla vir- 
tù , ed alla giustizia, e gioirete di occupare 
mi posto, che può rendervi utili all'umani- 
tà , ed alla Patria , elio affida alla capacità, 
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onestà, e zelo nostro la vita, preziosa, dui 
moi figlioli . 

F sì interessante infatti la difficoltà dì 
conoscere la vera dalla falsa Vaccina, elle 
i più eccellenti Vaccinatori confessano una 
tal dispiacente verità, essendo troppo fre- 
quenti i casi, che incannano essi, ed i vac- 
cinati da potersi stabilire , che qualunque sia 
il merito reale di tale scoperta equo tante 
le dubbiezze che lascia, che anche le più 
estese cognizioni non bastano per esserne cer- 
ti ; giacché il celebre Jenner stesso non potè 
scansarne l'inciampo in doe innesti da esso 
latti a Oxford, dietro i quali aveva assicu- 
rato il Padre dei ragazzi , che essi sarebbero 
Testati per sempre liberi dal contagio vajrdoso. 
Fieno di confidenza il padre degl' inoculati alle 
parole del Vaccinatore lascia qualche tempo 
appresso la vaccinazione scherzare detti suoi 
Égli con dei compagni del vicinato, che era- 
no attaccati da Vajolo naturale ; Che ne suc- 
cede? Tutti e due come tanti altri restano 
assaliti dal Vajolo, e quello ebe è peggio 
uno di essi ne muore . 

Se dunque ai primari Vaccinatori resta 
fàcile confondersi sulla vera e falsa Vacci- 
na; anzi se lo stosso inventore, e principale 
lostenitore di detto metodo si trova al caso 
di cadere in tale inganno, duopo è conclu- 
dere che è impossibile il rileverò e distin- 
guere la vera dalla falsa Vaccina, o impe- 
dire che degeneri e che perciò essa non h l 
ne può essere rimedio costantemente capace 
di opporsi al contagio del Vojolo, o che ne 
ha ducili tali da presentare incertezza , e 
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pericnlo; essendo tante a tutt 3 oggi le diffì- 
coltìl, ed i dubbi sulla buona, riescira di tal 
vantalo specifico, che il più onesto, e vir- 
tuoso vaccinatore non può mai riprometter- 
si del buon eaito del suo innesto . 

Il prospetto di queste difficoltà sembra 
di tal rilievo da scoraggi re ogni uomo di 
buon senso mostrando, che poco o punto si 
può contare sulle vantate utilità , del la vacci- 
nazione , giacché non mancano esempi anche 
ira noi di vaccinati creduti senza risico, 
che non solo sono stati attaccati dalVajoIo, 
da gravissime malattie universali , e parzia- 
li , ma che ne sono morti affidati alle pro- 
messe delia virtù di tal vantato specifico. 

Le Opere di molti Medici Francesi già 
decisi contro la Vaccina come Vaume, Goctz, 
Lemaire, Tentante, Guappo», Monlet , Rey- 
nald ec. riportano simili casi , ed anche nelle 
Città vicine, nel nostro Circondario, e nel- 
la nostra Città stessa si sono avuti acci- 
denti simili per tal dependenza . 

Una saggia società straniera ha osser- 
vato, che la Vaccino non è il preservativo 
del contagio vajoloso, che durante una cort' 
epoca, ciò che non è a mio credere impos- 
sibile, giacché si sà, che i contagi operano 
quasi nella guisa stessa , e che quando un 
veleno di tal genere ha agito sulla nostra 
vitalità, e V ha molto attivata, un' altro ve- 
leno epidemico, o contagioso non ha presa 
per un certo tempo sul corpo nastro. Ij' il- 
lustre Oreo descrivendo la peste che regnò 
in Russia : e V ingegnoso e dotto Eusebio 
Valli parlando di quella che regnò in Sniirno 



osservarono che le persone, ohe poco prima 
deli' ingresso della peste avevano sofferto il 
Vajolo non soggiacevano alla malattìa lìn- 
in munte ; ciò, die può spiegarsi come fa il 
celeb. Prof. Sig. Giuseppe Franck , il quale 
dice che ciò che dimostra l' eccitabilità in 
dette persone per essere stata scemata dal 
previo contagio vajoloso non era al caso di 
risentire il pestilenziale. Perchè ciò non po- 
trebbe succedere egualmente dalla Vaccina? 
Perchè dopo seguito il suo innesto non po- 
trebbe essa rendere la nostra vitalità al ca- 
so di non scuotersi all'azione del contagio, 
o dell'innesto del Vujolo , e forse anche per 
qualche tempo? e come il sofferto Vajolo 
garantì tem porari&mente dulia peste nelle 
circostanze accennate , garantire anch' esso, 
per qualche tempo dopo la sua inoculazione 
dal Vajolo per contagio, per' atmosfera, e 
per' innesto . Ma siccome t' essere stati esen- 
ti dalla peste dopo il Vajolo non metteva 
al coperto dal rinnovarsi con danno su di 
essi il contagio pestilenziale ; così anche la 
Vaccina sebbene abbia mostrati invulnera- 
bili al contagio-, ed all'innesto del Vajolo 
alcuni vaccinati, ciò non porta & conclude- 

stante preservativo dei Vajolo , ma forse sol- 

I vajoli numerosi venuti con tempo irre- 
golare dopo le vaccinazioni dichiarate legit- 
time la dicono, o non assolutamente l'anti- 
doto costante del Vajolo come si protende, 
o che ne è tuttora, troppi) defettoso il melo- 
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<Ìii, che si usa nel tra pi untarla. , e che per- 
ciò non siamo punto al caso uè di antepor- 
la, nè di farne confronto col conosciuto in- 
nesto, quale beo praticato non reca fastidio- 
si sintomi, e quando percorre i suoi cono- 
sciuti periodi garantisce sempre dal Vajolo 
naturale . Di più sappiamo dai Chirurghi , 
che la seconda infiammazione , che succede 
sopra uria parte esterna è sempre di minor 
grado della prima , clic i serventi dell' infer- 

sma nosocomiale particolarmente se la loro 
eccitabilità è già stata esaurita da un tifo 
contagioso ; essendo opinione nelli Spedali al 
dire del Sig. Luigi Francie (*), ebe supera- 
ta una simile malattia difficilmente abbia 
luogo una seconda iniezione . Dunque l" azio- 
ne de! veleno vaccino, come l'azione di al- 
tri stimoli, veleni, o contagi può essere uu 
tempora rio garante del Vajolo, e vi voglio- 
no prove reiterate in più tempi della vita 
dei vaccinati per assicurarsene, non avendo 
sin qui tutta la saviezza umana potuto de- 
terminare la durata di quest'epoca, e per- 
ciò della garanzia, che ha imposto la vac- 
cinazione presso ì meno pensatori, e ebe ne 
impone a prima vista in qualche circostanza. 

Nè par possibile, che la Vaccina in 
tal guisa considerata ed al coso di esporre 
costante dubbiezza di vedere comparire il 
Vajolo ai vaccinati in qualunque periodo 
della loro vita si sia voluta comparare, ari- 

(') Nei. al Prtipttlt di un lincma più umpliet iti 
M.dicint dil Si;. Aduixt Wiiktrd . 



zi far trionfare aopra il gii conosciuto in- 
nesto, e che .[nasi tutte le Nazioni siano 
restate così ftfBiscinate da posporlo alla Vac- 

suoi partitami , e la fedeltà, c zelo dei suoi 
(missionari, che furono spediti a preconizza riti, 
in quasi tutte le parti del Mondo-, E Voi 
particolarmente, onorabile Comitato, dovete 
esserne sorpreso con tutti i giusti pensatori ri- 
cordandovi , che l'innesto del Vajolo fu pro- 
posto ed approvato come preservativo sicuro 
del Vajolo naturale malattia gravissima , ed 
il più dello volte maligna senza alti-ramo la 
bellezza, ne la costi tu/, ione dell'inoculati. 

L ! uomo ragionevole si scuote nell' osser- 
vare volersi riformato un tal metodo sala- 
tare, la di cui incontrastabile efficacia r 
sostenuta da milioni di l'atti favorevoli, o 
dall' autorità del tempo lunghissimo , clic 
vien praticata eoo tanto vantaggio dell'uma- 
nità . 

Che serve ricordare ai partitanti della 
Vaccina, die dai calcoli fatti dopo la sco- 
perta, e la pratica dell' inocula/ione del Va- 
jolo restò stabilito, che per essa non ne 
muore più che uno per mille, e che assai 
spesso si trovano casi di mortalità anche 
più rara , sapendosi dai rapporti diversi , 
che sono stati fatti da uomini sensati, ed 
imparsiali , ebe nello Spedale dell' inocula- 
zione stabilito a Irkutuh in Siberia per or- 
dine di Caterina Seconda Imperatrice di Rus- 
sia uel 17~8 furono inoculati nello Spedale 
suddetto 5^49 persone, e non ne morirono 
che cinque, cioè uno ogni 1 1 3y , e ciò che 
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reca maraviglia si è, che in quel clima 
sempre pelato il Vajnlo naturale è si dan- 
noso, elle la perire ori] mariani e lite un ter- 
zo degli attaccati da tal malattia . Ed il Prof. 
Carlo Spagnolini di Torino sebbene non par- 
titale dell' innesto del Vajolo pure a trion- 
fo della verità riporta in fine dei suoi prin- 
cipi di Chirurgia Pratica una tabella, d' ino- 
culazioni fatte in diversi luoghi, e da di- 
versi Professori dalla quale rilevasi, clic in 
*444Z- 19 soltanto ne perirono, cioè uno ogni 
1330 circa (*) . 

Poco importa al dire di Buclian , che 
il Vajolo sia-, o non sìa quasi iutiera mente 
estinto, quando può rendersi mite da non 
mettere in nessun risico la vita, ne ai caso 
di produrre danuo alcuno alla costituzione . 
L'innesto di esso ha questo vantaggio, e n« 
corrisponde costantemente, ed i vaccinatori 
j più c ri tusi astati non possono punto disconve- 
nirne . Quando io refletto, che tanti beni, 
che ne sono venuti agli Uomini per tal mez- 
zo si debbono scordare per affidarne la spe- 
cie umana ad uno sperimento nuovo strava- 
gante, e dubbioso non sò cosa pensare dell' 
inersia dei virtuosi Filosofi, e Medici dei 
nostri tempi . 

Ma dirigendomi a Voi rispettabili Com- 
pagni son certo, che converrete, che l'ino- 
culazione del Vajolo fu reputata una dello 
più grandi scoperte, che abbia fatto la me- 
dicina, uno dei più gran beoelìzi che sia 
etato accordato all'umanità per mezzo del 



[') T trina tjsi. 



quale si è salvato, e si salverà un numera 
infinito 'li perenne non solo Haliti deformità , 
ma anche dalla morte. Quali colpi firn tw ti 
non porta, il Vajolo naturale alla bellezza! 
Al rontrario )' inoculazione appena lascia, 
leggeri trecca quand' anche la persona sia 
stata ricoperta, di pnstule ; mai nel Vajolo 
innestato si sente parlare di inali crudeli , e 
di accidenti funesti: non è che l' inoculazio- 
ne, che ha prevenuto e previene la distru- 
zione delle Città, e delle Campagne esposte 
al flagello del contagio vajoloso, ed epide- 
mico . Per essa cessò il terrore , che aveva, 
sorpreso altra volta le famiglie coli' avvici- 
narsi di detto male, terrore che spandeva 
la costernazione per tutta la terra , giacché 
restava talmente afflitta l'umanità prima di 
detto ritrovato , clic quelli che non avevano 
avuto il Vajnlo sì potevano dire infelici non 
solo perchè da un momento all'altro ne po- 
tevano restare assaliti , ma perchè il non 
averlo avuto li rendeva inabili a coprirà 
cert s impieghi , ed offizi , o almeno li tenevo, 
in timore, e pericolo in ogni stadio della 
lor vita . 

E 1 già come ho accennato dodici anni 
circa, che la Vaccina si pratica per tutta 
l'Europa, e niente frattanto ci annunzia, 
che l' attività del Vojolo ne sia rallentata , 
uè per l'energia del suo contagio, ne per i 
tuoi tristi effetti, cosa che per quanto nulla 
provi a favore dell'innesto, niente provo, 
egualmente a favore della Vaccinazione . Slà 
uno o più anni il Vaiolo senza vedersi, a 
mal* se ne accrediterebbe l'introdotta Van- 
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ciua sulla sospensione, o ritardo della sua 
comparsa; si vede ora mite, ed oro. mici- 
diale per caiise sconosciute, ed al considera- 
rc ÌI vario, ed irregolare uno potere niente 
si potrebbe , come non si è potuto fin <|uì 
precisare sulle cagioni di tale irregolarità , 
aicchè mate, o emmuiaticamente si propone 
dopo T esposto osservazioni dai vaccinatori, 
Che se la Vaccina potrà divenire generale , 
il Vajolo sarà totalmente esterminato. 

Sono i fatti numerosi, che si trovano 
riportati nelle opere accennate, e quelli che 
giornalmente vergiamo sotto i nostri occhi 
medesimi, che saranno senza dubbio di re- 
plica la più Ibi-te a tutto ciò che possono 
allettare i vaccinatori a favore del lwo siste- 
ma . E più facile seguire V errore che cer- 
care la verità, ed assai più facile il crede- 
re Ui sapere, che dubitarne. Perciò credo 
vana p re tei) zio ne l'occultare il vero volendo 
{tettare l'odio della vaccinazione sull'utile, 
ed innocente metodo d'inoculare il vajolo. 
Tutti i medici non prevenuti con hi loro so- 
la osservazione attestano e riconoscono, che 
P inoculazione del Vajolo regolarmente trat- 
tata è un preservativo mite, sicuro, e perma- 
neute contro il Vajolo naturale, uè si è mai 
meseo in dubbio l 1 eccis Ilenia ili tal metodo, 
se non dopo l'introduzione della Vaccina. 

Non vorrei per' filtro abusarmi della 
sofferenza vostra o Signori col riepilogare i 
meriti del sicuro preservativo per farvi in 
«(uniche modo rilevare il meschino confron- 
to, che può. fare ad esso la vaccinazione ad 
onta di «{nani» si vorrebbe deciso contro il 



medesimo ; ciò che forma il più ragionevole 
armamento acciò presso di noi si sospenda il 
giudizio, l'intempestivo zelo, e forse il ti- 
more che conduce servilmente a protèggere 
la Vaccina a compatirla, o farla credere 
preponderi 'ite all'innesto. 

Il discernimento vostro è quello dell' im- 
parziali, e dei dotti saprà decidere del me- 
rito dei detti due ritrovati, ed io avrò il 
contento di non vedere senza ragione scre- 
ditato L'innesto del Vajolo, quasi che aldi 
di oggi fosse divenuto mancante per l'effet- 
to per il quale fu sostenuto, c proposto. 
Quanto più presto si scorre un' oggetto , tan- 
to è più diffìcile di bene osservarlo; così 
pare, che sia succeduto della Vaccina) la 
sua proposta, il suo accecamento , e la sua 
pratica è stato un punto solo; e sebbene la 
setta dei Viicrinutori abhia contato Tra loro 
lino dal permesso esercìzio della vaccinazio- 
ne uomini sommi nell'arte di medicare, del 
più gran genio, e del più profondo sapere, 
che abbiano assentito ad un tal metodo; 
essi la fecero non con 1' animo di convenir- 
ne realmente sul campo ; ma con quello di 

letti, e dimostrarlo erroneo, o realizzarne 
il vero suo potere, ed assicurare il Pubbli- 
co del suo danno, o della sua utilità, 
ed innocenza; il numero dei fatti opposti 
non li ha dato lungo a. titubare, ma per 
quanto decisi nggimai contro di essa, non 
hanno potuto però, che salificarne il loro 
pensiero perchè la prevenzione, ed il nume- 
ro dei suoi pactitiMiti li ha impedito di ester- 



«are al pubblico il già decito lor senti- 

E sebbene li oppositori a tal ritrovato 
udii si stanchino all' occorrenza di dire, che 
anche uno spirito grande non vede una co- 
sa mai troppo presto, e eh* è infinitamente 

do io spirito di osservazione, elicsi tratten- 
ga, sull'oggetto proposto, e lo ponderi; e 
che la ponderazione, o il trattenimento in 
osservarlo porta con più sicurezza a perce- 
pirne la verità; pure non ti badano tali 
avvertenze, quali furono trascurate, o non 
ebbero il conveniente luogo udì* accettazione 
del detto sistema . Colbert come voi sapete 
parlava pochissimo, uon rispoodeva mai sul 
momento, ed amava di essere informato iu 
scritto ; lo vi credo o Colleglli di tinnì ca- 
rattere, perciò dopo un discreto silenzio avrei 
voluto, che rispettando i Comandi Sovrani 
si tosse richiesto finalmente se tutta subordi- 
nazione fosse l' incombenza del Comitato, o 
se li l'osse permesso di rilevare i danni, e 
gli utili delia pratica del proposto metodo 
por condannarlo, o fame i ringraziamenti, 
e lì encomi : Non vi è da dubitarne o Com- 
pagni ; il Sovrano per un rimedio, che non 
sodisfa non vuol 1 essere obbedito, o lodato, 
perciò la discrepanza dui bene reale che pas- 
sa fra questi due metodi non deve formare 
il nostro silenzio, ne la nostra ceca, obbe- 
dienza; Le nostre osservazioni devono esse- 
re la guida nel decidere giustamente su di 
essi per quindi pubblicarne il lutto a bene 
dell' umanità, « della Patria. 
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Oltre tanti fatti, che li sono veduti, e 
si osservano Ira noi, tjii&li depongono contro 
detto preservativo io trovo Dell* opera di Mr. 
Chappon Jit i danni della Vaccina stampa-- 
t.i in Parigi il itici, che di i34 vaccinati 
a 53 di essi venne il Vajolo, 56 furono as- 
saliti da crudeli malattie, e 9,5 dietro la 
vaccinazione morirono. Leggendo in oltre 
nell'Opera di Mr. William Rowley stampa- 
ta in Parigi il i8oj sulla terzo edizione In- 
glese, che di 5o4 persone vaccinate 440 fu- 
rono in seguito attaccate dal Vajolo , e 63 
di esse perirono (*); perciò credo col Zitti- 



ti nel nostro Circondario , quan- 

Vajoio dopo la vaccinazione . Senia preminole ricerche ho 
potuto rilevate che detta operazione li può dire per molti 
tarri mancante all'oggetto al quale fu destinata , giacchi 
mi si asserisce esser venuro il Vajolo naturale dopo la 
vaccinazione a due figli del Sig. Paolo Acconci , ad un C 
glio del Sig. Tommaso D.ni , a due figlie del Sig. Giusep- 
pe Burroni alle quali sebbene avessero avuto la Vaccina 
deci* vc:a i, compirvc A Vaiolo mcntic cai» sem- 
pre le croste della Vaccina. Ai bambini del S.g. Pisietti , 
ai figli di alcuni Signori della Nazione Ebrea, a 4 figli 
del Sig. Ferdinando Roiselmini, al figlio diN.Vannuc- 
chi , detto Balocco di mestiere Torn.ajo , vaccinato nel 
1810 al quale ini medi ara in nte dopo l'innesto vaccino lì 
venne due tumori uno sotto il braccio destro , e 1' alno 
sopra un'occhio ; ij giorni appresso sì copi] di una sco- 
nosciuta eruzione , quale svani dopo alcuni giorni , e ri- 
comparve dello s re tso genere due mesi ipptesso ,in segui- 
to la salute del vaccinaro fu costantemente- miserabile , 
il seguente mese di Dicembre dello stesso anno li com- 
parve il Vajolo conSuente per cui fu sorpreso da convul- 
sioni per le quali , mentre scrivo va cerramenre a per- 
dere la vita; al figlio di N. Parenti macellaro in Calci , 
a un tiglio di N. Niccolaj di mesctele legnajalo , ad una 
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incrinali , che pochi sio.no quelli , che sanno 
vedere, e pochi quelli, che posami) dar giu- 
dizio su cose importanti . 



bambina del Sig. Antonio Valimi dì Lucca che fu vac- 
cinata a balia, ed alla quale in seguito di tale operazione 
comparve un tutnotc sopta un'occhio, ed altro alla gola 
per cui mori un mese dopo la vaccinazione ,- a tre figh del 
Sig. Ranieri Ciaccheri di Mcziana . a due tigli del Sig. 
Giuseppe Merlin,, a due lidie dei Sig. Ottavio della 
Chiostra di Cale, ad una figlia del Sig. Ansano Passeri 
di detto luogo , e ad un figlio, ed una figlia del Sig. 
D. Domenico Bartalini di Campo . 

Parimente e tomaio il Vaiolo dopo la vaccinazione 
alla Sig. Carlotta del Sig. Clemente Maracchi , a Paolo 
figlio di Angelo Puccini , a Caterina figlia di detto , a Ma- 
ria Angela di Gaetano Romanelli , ad Antonio di Giusep- 
pe Giovanninì , a Paolo figlio di detto , a Francesco di 
Niccolaìo Camici, ad Antonia di Giuseppe Paci , a Filip- 
po Ciali. a Carola figlia del Sig. Paolo Zaccagnini , a Ca- 
terina d'innocenzio Genovesi, ed a Luigi Sesti turti di 
Cascina . La figlia pure di Gio. Domenico Nocchi di Agna- 
no fu sorpresa da Vaiolo naturale nel tempo che erano 
comparse ie pustule vaccine con i segni della Vaccina 
legittima. Essendo egualmente stato assicurato che 4 li; 
gliuoli di Francesco Marinari di Montecaivoli vaccinati 
neliìlo morirono tutti e quattro in meno di un mese 

OPO D^™™?nnesco della Vaccina soffe! il figlio del Sig. 
Antonio Lidarei , quale in se guito di tale operazione fa tt- 
taccaco da spine ventose, Carmela figlia di Sabatino Ru- 
■_ ir — a — col torcicollo. La tì- 

c.irariere in molte parti nei ™<i»j per il eorto dio mesi 
circa, Due figlie del Sig. Dote Mirco Casali Norato Cer- 
tificatine, che godendo della ^più prospera salute furo- 

to cosrantemente la piò infilile uniti , essendo stata se- 
guita da emacia r. io ne . e da mal' e sic re per il corso .li 
più mesi dopo 11 vaccinazione 1 anche una figlia del 
mio rispettabile amico Sig. Tommaso A Ibiani . 

11 Si». D. Luigi Amcri^hi srs-ri Snni-.iiiiMiJciue . ed 
Infermiere in questo Impellale SpcJale di S. Chili» mi 
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Avvertiti ili tali svantaggiosi successi 
so» certo però che il maggior numero dì voi , 



"gerisce che nel itci con 1' annuenia del Commisia- 
> Delegato di detto Spedale fece vaccinari.' più di venti 
rov»ieCi asserendomi che di tali vaccinati ne morirono 

meta , e che li altri si coprirono di pusrule d' indole 
Jnosciuta. dalle quali guarirono con molta lentezza . 

Anche la figlia di Luigi Minna j vaccinata nella 
uso anno 1810 ebbe tutti 1 caratteri di buona Vaccina , 

ibri , tosse 1 e vomici -, il figlio di Giuseppe Lanfian- 

r morrò tempo dai ™d" inTsintomi 1 * urini! S™ 
a del Sig. Santi Benvenuti ebbe nel 

S fèbbre chi il produsse mól.o dolore 
giorni ; .1 figlio di N. Bandoni fu ai 
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neiu si tviljppò 1' 1 
lebbn, tusse , tran 

nel Gennaio del p< 


'li''"? Da 


; parziale di boli, 
nia ai morbilli , 

quel tempo in | 
endo tonViro cji 






tasi sempre 
non ebbeja 


descritta eiui.one, 
l.memt. alla ragion* 




lecito da febbri 




Anche nel libi 
Ospedale Imperiale 


0 delle v 


esiste meli; 


.tenni presi da cor 


•V'" ;=«-■ 


e motti dopo 


U vaccina' 



con elic ili. dc;'.i M.Jui.u ''il i'i-:i" e" 



28 



anzi tutti li amici della, verità., e della buo- 
na, medicina, saranno dispiacenti di aver con- 



nata nel iBotf d>I Sig. Dott. Amerighi , fu assalirà di Va- 
iolo il lo Ottobre 1810 in Barbaregina , ed assistita dil 
Sig. Dnt. Gherardi ; Che Antonio figlio del Dot. suddet- 
to di anni « vaccinato dal Padre nef iBoi fu sorpreso dal 
Vajolo nell'Agosto iHotì ed assistito dal Padre . e di altra 
Professore ; Che Francesco Puceianti di S. Mirco alle Cap- 
peUedianni vaccinato il ti Maggio 1 810 dal Chirur- 
go Sig, Marco Forcarmi fu assalito da Vagolo il 11 Ago- 
sto dello Steno anno: che la figlia di Michele Bigoncia!, 
dello .tesso Comunello di anni « circa vaccinata il ao 
Giugno ilio fu sorpresa di Vajolo confluente il di [Idei 
susseguente Agosto, e che il fielio di Ranieri Mallcchi 
di S. Ermete fi anni 7 vaccinato dal detto Sig. Gronchi 
fu assalito da Vajolo maligno c'ite»; due mesi dopo la 

Parimente dal detto Sig. Dot. fu vaccinaro nel del- 
lo Comune Ftmcetco Pierini di anni 7 circa il 10 Set- 
tembre iSin . e li Vaccini ebbe I legni decisi di Vaccini 
legittima . Detto Gronchi peto in atia di prova il ;o Ot- 
tobre delio (tesso anno lo inoculò col Vagolo Arabo , e 0 
giorni dopo tale innesto detto Pierini fu assalito da di- 
Anche Antonio Palai di Fucecchio abitante nel Co- 
mune di Barba regina fu vaccinato daldetro Gronchi ila 



giorni appresso detto sperimento fu assalito da Vajolo di 
numerosissime pusmle ■ quale fece perii il corso dei va- 
ioli benigni. 

Salvatore Favilla di Oratoio fu vaccinata egualmen- 
te dal detto Sig. Gronchi il 1 1 Agosto iti 10. La Vaccina 
ebbe le più felici apparente; ma il 1; Settembre susse- 
guente detto Favilla fu assalito di Vaiolo confluente per 
li quale ebbe a perdere li vita. 

Qjiello.che osservi detto Pratico é che la convale- 

viccinazionc . £ assai più lunga di quella che si ha dopo 
ilVaiolo naturale, e che l' inférmi restano di un colore 
terreo, a [ruta per un tempo usai lungo. 




di sperimento poco appreiso li gu 
Ili dalla Viccina lo fece dormire 
the età malico da Vagolo natut 



Digitizod t>y Google 



29 

tribuito ad adottare , e spargere fra. noi un 
tal sistema; ma molte volte impegnati di 



o rendi pub- 



poiere delli V accuta » bene dall' umanità , ed a vantag- 
gio dell'irte di medicate. 

Quem non tono che pochi cari venuti a mia noti- 
zia .giacche dopo gli ordini che consigliano . e qui» co- 
mancini c.-l.is.i armine " vice ir.ii.o ne t mollo dilr...lc 



line, f autorità, e 11 ipiegmone che 
:■ del detto antidoto alle caute dei ma- 
o del Vaiolo venuto >n seguito delb 
ta deferire dai Comitati che soli dovteb- 



lo ho raccolte le notìzie che ri eipongo da persone 
oneste , e di me credute lenza ptevenzione . pure vi 
tendo avvertiti che sebbene detti caii nano nella plura- 
lità notori , io non ve li presento chea! caso di verificar- 
ti , giacche i tale il timore cheti ha da cussi tutti, 
che nel domandare con precisone alle persone nelle ca- 
ie delle quali sono succeduti i fatti che ne riporrò ho 
sempre trovato roi ricci. -«ti renitenza nel dire, anche 
b già note verità per dubbio, credo io, di reitare com- 
promessi . 

Tocca a Voi adunque , ed all' interniti vostra il ri- 
levare il più o meno vero di quanto depongo, e ciò che 
giustamente può refe ritti olle cime dei nuli , delle mor- 
ti , o del ritorno del Vaiolo nei detti vaccinati . 

Lo spirito di pittilo soffoca qualche volta li verità ■ 
ma il Comitato scevro dì ogni prevenzione ijprà dare 
animo ai timidi , e cotteggere i falsi esposirori , icciò li 
arringhino genuini i rapporti dei chi dì tal genere, 
quali sono certo potersene avere anche più dalla Otti no- 
arra .e gran numero di iltie Città , e dalle vicine Cam- 
pagne . 

Detti rapporti nella nt * 



stero il giusto 



importanza potranno mettervi al grac 
finito peso dei dubbi che vi pwtenti 
e decidere con quei leniimenti di gei 



troppo in una opinione non ai può retroce- 
dere, e ci fanno definì di scasa iti alcuni 
casi le difficoltà, elio c'impediscono il ri- 
trattarsi . 

Ne fermano qui li oggetti di confronto, 
clie non ai permettono di pubblicare, o si 
tentano dì occultare per il paragone da farsi 
Ira la vaccinazione, ed il conosciuto innesto 
del Vajolo. Laseiaudo le dubbiezze , o quasi 
l' impossibilità, attuale , che vi ho esposto sul 
potersi conoscere la vera dalla falsa Vacci- 
na, i protettori di essa portano come segno 
d'infallibile efficacia di tal rimedio la cica- 
trice nei luoghi delle incisioni , appunto co- 
me aveva notato Timoni riguardo alla vali- 
dità dell'innesto del Vajolo, ma questa lo- 
ro assicurazione resta enutradetta da molti 
casi citati dal detto Chappon , da William 
Bo\vley,cda alcuni veduti fra noi, già ci- 
tati , quali furono sorpresi da Vajolo natu- 
rale, □ mentre faceva il suo corso la Vac- 
cina . o mentre la crosta, o la cicatrice non 
potevano negare la sicurezza della Vaccina 



che abbiiogua intili circoliamo al dire di Bicone dì Ali, 
mi che tiano di piombo. 

I Cutanei , e f Inoculatoli della Vaccina sono nel 
dovete perciò di esporre al Comitato l' i teorie scnipl.i:i 
e ledei, del ritomo del Va,o!o , e di quanto tuccede ai 
vacciniti immediatamente dopo l' innesto della Vac-ma , 
acciò il Comitato posta ttarne piotino a vantaggio dcl- 

Qiiel medico che le occulta li oppone alla savia, e 
clemente intenzione del Sovrano, fa oltraggio (Ila ve- 
nta , mostra mai cuore per il bene dei suoi simili, e 
ritarda i progretii alia buona medicina,' 
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vero, secondo l* asserzione dei sostenitori di 
questo metodo . 

Ma qnal confronto ragionevole , onde 
«odisfare al paragone, ed alta preferenza di 
ejucsti metodi preservativi , su i quali deve 
decidere il saggio, 1' imparziale, il vero 
amico degli uomini! Du-Blos dice essere un 
segno sicuro, che lo, gioventù ha del genio, 
allorché lascia indietro le eolite occupazioni 
della sua età, ed avnnza a passi giganteschi 
ne 11* arte per cui è nata , ma tale avverti- 
ineuto non milita punto sul progresso , o pre- 
cipitato giudizio, che molti giovani pratici 
hanno dato contro la conosciuta inoculazione 
del Vajolo, e sulla preferenza, che essi di- 
cono godere sulla medesima, la giìl detta. 
Vaccina; giacche è di fatto, che il Pinti 
vajolico preso da un soggetto sano, e bene 
organizzato lontano da lasciare dietro di se 
mali fastidiosi come fa la Vaccina, e dei 
quali molti Comitati in Italia, e Toscana 
hanno stampati li avvisi, e tabelle; esso ne 
fortifica piuttosto la costituzione , o almeno 
noi) l'altera; essendo certo al dire dì molti 
antivaccinianì , e particolarmente del citato 
William Bowley , che la maggior parte di 
quelli stati vaccinati , sebbene secondo lo 
più decise apparenze avessero avuto una vac- 
cinazione benigna essi furono sottoposti alla 
rogna chiamata vaccinale dai protettori del- 
la Vaccina, ad eruzioni crostose, ad asces- 
si . a tumori, e ad ulceri, mali che sono 
rarissimi, o che non si trovano citati giam- 
mai presso' li onesti inoculatori del Vajolo. 
6- Tali decise verità , ed incontrastabili os- 
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s^rvazioni non sono potute passare di vista 
alla, Facoltà Medica d'Inghilterra, e perciò 
sarebbe superfluo, che trovandole anche no- 
tate dai Gomitati d'Italia, e di Toscana si 
volessero impugnare, o passare sotto silen- 
zio; non dovendo ciò sembrare maraviglio- 
so , placche la materia Vaccina essendo pre- 
sa da un'animale ammalato, essa deve me- 
scolarsi col nostro sangue, e nei diversi sta- 
ti della nostra eccitabili!!! produrre mali di- 
versi , o almeno introdurre in noi i germi 
di malattie particolari ai Bruti, aggiungen- 
done all'Uomo un maggior numero di quel- 
le alle quali va sottoposto . 

Ma Voi fremete? e che non possono it 
fanatismo , e la prevenzione ! tanti rimedi 
vantati lontani da ogni sano principio, ed 
a fronte di migliaia d' inutili prove non si 
trovano tuttora in mano di Medici, ai quali 
fa comodo sostenerli ad onta di fatti, e dì 
verità le più decise, che depongono contro 
la decantata loro virtù ? Detti pratici sono 
quelli che impediscono il progresso alla vera 
Medicina, o almeno la rendano molto sfigu- 
rata, ed abietta. La differenza , che slà fra 
i detti, ed i fatti conduce all'infinita diffe- 
renza che passa fra ciò che P uomo vorreb- 
be che fosse, e quello che è realmente . Do- 
po dodici anni, che la Vaccina si pratica, 
si predica , e si comanda , P umanità non è 
sollevata punto dal Vajolo , o è superior- 
mente aggravata da nuove, e sconosciute 
malattie . 

Ma in tempo che io sottopongo queste 
mie riflessioni al giudizi» vostro, e del Pub- 
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blico, o Compagni rispettabili, non vorrei 
giil che mi si credesse volervi i ninfei iure 
riè in favore, nè contro ad alcuno dei già 
detti sistemi. Qualunque eia la loro virtù 
non se ne deve assolutamente trascurare V in- 
telligenza noi, cui è sacro dovere l'invigi- 
lare, e decidere su tali oggetti. It virtuoso 
cede alla Tagione ed al tallii; il fanatico, 
l' ignorante, il mercenario si lascia condurre . 
Io non temo i rimproveri di chi non con- 
sente con me, perchè non sento per'anche 
quelli della verità, e della ragione. 

Ma il tema interessante che tratto lon- 
tano da digressioni porta a concludere, che 
se F inoculazione del Vajolo non è al caso 
di estirparne il contagio , o 1' epidemia , ser- 
ve almeno a renderlo meno dannoso al ge- 
nere umano della Vaccina stata proposta 
per prevenire ogni malattia che potesse de- 
rivare o aver dipendenza dal Vajolo , o dal- 
la conosciuta sua inoculazione . 

L 1 arte di ben vedere deve dunque oc- 
cuparci principalmente prima di sostenere , 
e dar mano a tentativi dubbiosi, e non ap- 
provati dalla ragione, dal tempo, e dall' 
esperienza. Nè i miei reflessi tendono a vo- 
lere screditare la detta Vaccina, o proscri- 
verla contro i buoni sentimenti del Gover- 
no, o del Sovrano , che sono certamente 
quelli di voler preservati ì suoi sudditi da 
un male gii conosciuto micidiale, o danno- 
sissimo; Nò, amici mìei, nè io, nè voi do- 
viamo sposarci delle proprie opinioni, che 
farse ci dominano : Dall' esame , e dai fac- 
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ti doviamo decidere; Voi dovete avvertirmi 
sul mio falso opinare, ed io rispondervi, 
onde esser contenti scambievolmente di aver 
sodisfatto ai doveri, che riguardano preci- 
samente chi professa 1' arte d' invigilare 
sulla vita, e salute dei nostri simili, 

So bene che quanto più le nostre pas- 
sioni hanno, luogo nel giudicare una data, 
cosa, tanto più ci rendiamo incapaci di giu- 
dicarne a dovere; e sebbene sia vero, che 
qualche volpa si possa distinguere rapida- 
mente, e meglio un' oggetto quando ci tro- 
viamo assai interessati a vederlo, pure cre- 
do che dovrete meco convenire , che il trop- 
po precipitai) giudizio a favore di detta 
nuova scoperta, è stato quello certamente s 
che ne, ha fatto prendere 1' abbaglio ; essen- 
do certo che la Vaccina-] o vaccinazione 
non può stare in confronto con i vaotaggj , 
e la costante sicurezza che ha contro il con- 
tagio del Vagolo il suo innesto bene esegui- 
lo , e che noci può essere stata , che la tra- 
scurata, o non sostenuta inoculazione di es- 
so , che ha dato luogo a proporre un nuovo 
metodo nella Vaccina , quale nei suoi nu- 
merosi e frequenti difetti , anziché mostrar- 
si più utile della detta inoculazione, ne pro- 
va al contrario la falsità , i danni , e la sua 
incongruenza . 



Siamo sempre in tempo di riparare i 
disordini causati da tal trascuratezza . S* im- 
pieghino i mezzi , e l' esortazioni per far ri- 
levare i veri meriti dell' inoculazione, sicuro 
preservativo del Vajolo naturale, senza tra- 
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scorare la Vaccina , esaminando fin dove 
ha diritto olia nostra stima , a riconoscenza ; 
ed imitando in questa parte il Collegio Bea- 
le dei Medici di Londra concludiamo con 
esso, che vi bisogna un più gran lasso dì 
tempo per decidersi con certezza fui vero 
merito di una novità così importante . 

Prima che oltrepassi il tempo necessa- 
rio per distruggere ì gravi dubbi , che ca- 
gionano purtroppo una moltitudine di Tatti 
che depongono contro tale scoperta, sareb- 
be dannoso ed irragionevole il determinarsi 
contro la conosciuta inoculazione. I troppo 
10I lecitamente adottati sistemi non hanno 
fatto in Medicina che sbandire assai spesso 
le cose certe, ed interpetrarc , o faro inter- 
petrare a capriccio qualunque fenomeno. La 
Vaccina per i suoi difetti non può a tutt 1 og- 
gi stare in verun modo in confronto con la 
conosciuta inoculazione. I fatti, il tempo, e 
la ragione dissiperanno i dubbj, e faranno 
trionfare il vero ; ed i vaccinatori, vedutisi 
troppo al disotto per sostenerla, daranno luo- 
go alla verità, o tenteranno di emendare li 
errori del metodo, ohe danno motivo ai per- 

gione ; essendo certo che quand' rfiiche l' ino- 
culazione della Vaccina fosse pervenuta all' 
alto grado di perfezione , e che i famosi par- 
tigiani di essa come Sutton, Disdale , Vonng , 
Archei-, ed alLri avessero provato che di 
mille inoculati con la Vaccina a niuno o a 
pochissimi torna il Vajolo, e che di essi non 
se ne perdeise che uno per mille , o per miL- 
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leducento, come si sà seguire nell'innesto del 
Vajolo, quando 1* utilità di questo metodo si 
fosse accresciuta per i miglioramenti stati 
fatti ad esso nel corso di un secolo; quando 
non vi fosse più da, dubitare angli prfetti di 
detta inoculazione, cioè di preservare come 
sì promette dal contagio del Vajolo, quan- 
do in fine una moltitudine innumerabile di 
prove, e di autorità ne avranno dimostrata 

metodo per preservarti dal Vajolo , ed im- 
pedirne il contagio da chiamarsi vaccina; 
ma senza tali qualità non potrà mai congua- 
gliarsi con P innesto del Vajolo , che ha P as- 
sicurazione di un secolo, e la testimonianza 
dì miglìaja di persone, che lo contestano un 
metodo sala tare , mite , ed infallibile per pre- 
servare dal Vajolo naturale , e dai suoi tri- 
sti «fletti . 

Qual ragione , o qual medica stravagan- 
za può farlo cangiare per sostituirne ad esso 
)a vaccinazione , metodo già veduto difetto- 
so, incerto, c qualche volta funesto? 

Si cessi adunque di riposare sulle pro- 
messe dei Parti tini ti della Vaccina, e sìa 
degno della vostra virtù, ed integrità P esa- 
me , che si conviene ad un oggetto tanto im- 
portante : Si giudichi di essa , giacché al Go- 
mitato spetta d' invigilare sul vantaggio o 
disutile, ebe produce realmente sulla società 
mia tale scoperta. Il Sovrano giusto e cle- 
mente desidera che i suoi sudditi si vacci- 
nino nella speranza di sollevarli da uno, o 
più mali, non già con quella di procurarti 
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uiala sicurezza , ed infermità ìn_ maggior nu- 
mero - I fatti che depongono contro la Vac- 
cina presso di noi sono sì frequenti , ed im- 
paragonabil mente più di quelli, die ci ve- 
nivano per canea del conosciuto innesto; Dun- 
que la vaccina, o i vaccinatori sono difet- 
tosi : SI la prima, che i secondi meritano un 
esame per, o riformare essa, o correggerne 
il metodo di trapiantarla . Bacone , come sa- 
pete , domandava un'Accademia, che speri- 
mentasse ; ed il Signore Hahn Professore in 
Utrecht ne desiderava una che rcpetesse le 
osservazioni degli altri , che ne perfezionasie 
le incomplete, che ne correggesse le difetto- 
se, che ne rigettasse le cattive e le fals« , 
a finalmente che ne raccogliesse le buone 
per servirsene con sicurezza. Noi riguardo 
alla Vaccina siamo stati eletti a tale incom- 
benza ■ L 1 imparsialità fi il carattere dell' 
amico del vero : Fate, che sotto i vostri giu- 
diziosi reflessi altri Comitati, e porti tao ti 
conosci) ino die voi siete i veri amici dell* 
Umanità, che non vi guida uno xelo inpru- 
deute , assicurando il Pubblico che quando 
ne dareteil vostro giudizio sarete certi di 
non meritare ulteriormente alcun rimprovero . 
La felicità , e la disgrazia di milioni di 
nomini depende dallo scioglimento di una 
tale rjucstione . 

Che se le vostre osservazioni , ed i fatti 
portassero a concludere inefficace o troppo 
dubbioso 1' antidoto vaccino, e perciò pre- 
feribile 1' inoculatone del Vojolo, oserei 
proporli alcune mie riflessioni sopra la mede- 
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sima per renderla, nei suoi effetti anche più 
mite, e discreta di quello che è stata usan- 
do fin qui del conosciuto suo metodo. 

E 1 verità, approvata in medicina ila tut- 
ti i Pratici, che il comparirò del più discre- 
to Vajolo tanto per dependenza del contagio 
che per l'innesto, che l'eruzione di pochis- 
sime pustule, a fino la semplice febbre con 
sintomi vajolosi rendono" garanti costante- 
mente gli uomini dal Vajolo, cioè, che seb- 
bene il contagio, o veleno vaioloso abbia 
agito nella maniera la più discreta sopra la 
vitalità; noi restiamo liberi per sempre dall' 
azione dello stesso veleno, sì per il sno con- 
tagio dipendente dall' atmosfera vajolica , 
come da quello che ci procura il suoiune- 

Perchè dunque non si potrebbe snerva- 
re con qualche mestruo idoneo il veleno va- 
iali ■■■ |iriina d'inocularlo, quale per la de- 
cresciuta sua virulenta meno attivando la 
vitalità rendesse gli efR-ltL dell' inmrsio an- 
olie più miti di quelli, che a baouo dal me- 
todo [l'inocularlo, che si è urato fin qnì ? 

E sebbene vi niaiio anche attualmente 
dei Medici, che c redimi il Vujoln naturai» 
non peggiore, O più periroloeo dell'innesto, 
come il Celeb. Weicardk, Azzoguidi ed al- 
tri, e non siano mancati alcuni, che abbia- 
no proposto di salvare i popoli dal Vajolo, 
come il Dott. Francesco Gii in Spagna, il 
Prof. Scuteri in Napoli , il celebre Lenz Pro- 
fessore nel Collegio Schnepsnetahl , e molti 
altri, che scrìssero e stamparono su tale 



oggetto , pure le loro fatiche non giunsero 
<i Un meta proposta., e perciò dopo tanti e 
tanti tentativi, e dopo i poco burnii resulta- 
ti delle loro esperienze sembra doversi con- 
fessare impossibile la sua estinzione, e non 
esservi attualmente migliore antidoto per 
prevenire il contagio, e render miti gli ef- 
fetti del Vajolo naturale del conosciuto suo 
innesto . 

La facilità che hanno la saliva, ed il 
sugo gastrico per snervare alcuni dei più po- 
tenti veleni potrebbe farli porre in uso pur 
rendere di minore attività anche il pus va- 
jolico da trapiantarsi coi suo innesto, e così 
averne resultati meno significanti , e più 
miti anche di quelli , che si osservano da es- 
«o per l'insersione della marcia pura,onon 
allungata . 

Noi sappiamo che i veleni della Vipe- 
ra , e del can rabbioso si possono prendere 
impunemente per la strada dugli alimenti (*) 
che le croste del Vajolo s'ingoiano dai va- 

essi danno di sorte alcuna , e che perciò la 
»aliva,oil sugo gastrico hanno presa su det- 
ti veleni da renderli inattivi. Perche dunque 
non si potrà allungare il veleno con uno dei 
detti due mestrui prima di trapiantarlo; on- 
de snervata la venefica sua attività, minore 



(*) Si vedino i miei Pensieri per rendere rneffitaci 
i" veleni dell» Vipera, e del morso del Ctn ribbjoio, 
?« '795- 



succeda l'alterazione universale al compari- 
re della febbre consce ut iva all' innesto, e 
minore l'eruzione, o le postole clie sogliono 
aversi dall' uso dell'innesto già conosciuto? 
£ siccome la medicina, o preserva dai mali, 
o li sana, o li decresce; perciò nell' impos- 
sibilità di estinguere il Vnjolo sarà sempre 
di ■ u vantaggio diminuirne la canta co- 
golia du cui deriva , piuttosto che affidarsi 
a rimedi supposti, (ebbene encomiali, e pro- 
tetti ilull* autorità, e dal numero ili Medici 
di grande opinione - 

ha, nostra macchina è sottoposta, a sen- 
tirò l'azione del veleno vajolico , o a. svi- 
lupparlo, uè. vi è come pare, che, il veleno 
stesso in più o minor grado, che possa di- 
struggere in noi la .L-- . >■■■ di tale svi- 
luppo, o la nostra suscettibilità all'azione 
del eoo contagio . 

Qual tentativo più semplice, più utile, 
o di meno pericolo di ijuello, clic vi pro- 
selito? tal moderato veleno deve produrr» 
come i discreti contagi discreti eff.-tti , e *ie- 
com<- si sa die il Vojolo il più mite, che 
Jioclie bolle di ewo, ebe le «ole puftule dell' 
innesto ben suppurate, unzi ebe anche le 
semplici febbri vajulo,p senza eruzione di 
torte alcona garantiscono , al dire di Ludwi- 
pio, di Azzoguidi e di Tissot , da qualun- 
que ulteriore effetto del contngio, o dell' in- 
nesto vajoloso; perciò se non sodisfacesse il 
conosciuto innesto per l' incomodi , sebbru uii- 
ll j ehe unisce, si potrebbe u*are la marcia 
'ujolosa inserendola, unita a parti eguali dì 



saliva., o ili sugo gastrico; progetto che mi 
sembra molto ragionevole per co ne luti ere ., 
che assai più discreti devono venire i suoi 
resultati, perchè più discreta l'irritazione, 
o In stimolo che s' induce siili" eccitabilità 
parziale, e universale. 

Non evvi infatti fra la Vaccina ed il 
veleno del Vajolo analogìa conosciuta, sem- 
brando anzi, che siano di natura totalmen- 
te differente, non potendosi perciò compren- 
dere , come essendo il solo veleno del Vajo- 
lo capace di suscitarne il suo sviluppo, ed 
estinguere nella fibra 1' ulteriore suscetti- 
bilità di sentire gli effetti del suo contagio, 

0 del suo iunebto, altro veleno , che non ha 
con esso verun rapporto possa condurne a sì 
favorevoli , o analoghi resultati . 

Che se fatti si citano per sostenere i 
meriti della Vaccina, come al caso di an- 
nientare il^ Vaiolo, e rendere invulnerabili 

1 vaccinati dall' azione dei contagio , e del 
mio innesto, fatti opposti, o negano le avan- 
zate sicurezze, o danno motivo di dubitar- 
ne a ragione; non potendo over luogo tali 
vistose contradizioni senza qualche grava 
abbaglio; giacché è certo, che le ben fatte 
osservazioni iti Medicina formano tante pra- 
tiche verità da poter essere rinnovate con 
lo stesso favorevole successo da tutti i po- 
poli , ed in tutù i tempi - 

L' amore per le ipotesi ha favorito co- 
stantemente ogni sorta di pregiudizi , e seb- 
bene altrove siano state fatte, descritte, ed 
encomiate le controprove, che depongono & 
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favore del detto preservative da non dover 
dubitarne; pure siccome è fra le maggiori 
mediche verità , che le buone osservazioni 
devono essere repetnte quanto basta, e che 
la ripetizione di esse è il miglior mezzo , 
che abbiamo per distinguere il falso dal 
dubbioso, il dubbioso dal probabile, il pro- 
babile dal vero, ed il vero dal certo; per- 
ciò sembra dimostrato da quanto vi espon- 
go , che o non si deve più credere ai fatti 
dopo la contestata realtà delli esposti, e di 
quelli , che potrete sapere , o concludere , 
che molto possa aver contribuito a sostene- 
re, ed avanzare il sistema della "Vaccina 
l'entusiasmo dei partitami di essa, e la 
protezione dei suoi settarj . 

E siccome è eerto, che detto rimedio 
patrocinato manca del vantato principio , o 
del sicuro metodo di trapiantarlo, ed è 
cauta presso noi di mala sicurezza per il fin* 
proposto, o di gravi muli, e di morte ; 
perciò facilmente rilevo, che voi rispettabi- 
li Colleghi convinti delia verità ne parteci- 
perete al Sovrano, o al Governo, a discarico 
dei sacri doveri , che riguardano il nostre 
carattere per il bene degli Uomini . 

Col mio progetto resta, ecciuta, e chia- 
mata La vitalità ad agire non con un vele- 
no dubbioso, o analogo a quello dal quale 
deve essere scossa , ma col veleno stesso , qua- 
le perciò non può mancare dell* effetto » che 
si ricerca., dovendo il suo resultato corrispon- 
dere alla quantità del veleno che s'intro- 
duce, ed averne una conseguenza, per la, 



mitigazione di esso , molto più benigna e ili- 
tcreta di quella, che si osserva nel!" uso del 
già conosciuto inneeto del Vajolo ("). 

Io ho pochi fatti del tentativo , che 
propongo, cioè della marcia del Vajolo in- 
cestata unitamente alla saliva {**) ; ma aeb- 



(*) Copia , et gravitai vari oh rum «spondei putii 
guanti tari inserti:, liuncriiis v.tr. insir. Cairi Nouv. re- 
flex, p. 78. 79- 

(«)11 rispettabile STg. Dot. Luigi Chiostri Maestro 
di Chirurgia Piatita in questo Spedale Imperiale ino- 
tulò con vantaggio 11 pus va jo Lieo datoli di megli ore; 

ebbe lo sviluppo delTinnWto'al tempo ordinario, e la 
malattia fu quasi totalmente topica; giacchi l'inneità- 
co nel torso del male fu appena alterato nelle funzioni 
vitali, assicurandomi che non li trovò mai febbre mar- 
tata , iebbene le pustule in numero di quattro per rut- 
to il corpo percorressero li stadi del Vajolo h-m^i'.o. 

Nel iccondo comparve la febbre il 9 giorno dopo 
1' inoculazione ; ma fu si discrcra , che duro appena 14 
ore , e non comparvero nel soggetto che sole tre pustule 
presso l'innesto, quali suppuintono, e leccarono seni» 
incomodo sensibile dell'innestato. 

Net ceno caso la febbre comparve il settimo gior- 
no dopo l'innesto, fu discreta, c ttrsv.liV. 1! ;cr«>; imi 
le pustule furono in numero di i t . Nota però detto 
Chiosrri , che in questo inoculato travi il temperamen, 
to assai fervido , e che perciò forse la più marcara dia- 
Cesi irenica dette causa al maggiote sviluppo. 

Anche il Sig. Clemenre Abati cogn.io per la sua 
integtìtà-, e cognizioni ch.rurgìche al quale avevo co- 
municato il mio progeito d'inserire il pus va] olico al- 
lungato con la saliva , avendone considera" la templi- 
«ita , ed 1 vantaggi , che porevano derivarne , mi aveva 
protacijo di jpctiinenratlo , ma i venuti ordini tenden- 
ti a favorire la Vaccina distolsero ambedue dal ptogte 
disc la pratica del detto mio uncina. 
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bone pochi, possono servire di principio ad 
un sistema, che nella sua semplicità non 
unisce pregiudizio alcuno per P inoculato ; 
giacché, o si sviluppa il Vajolo, e dovrà 
essere più mite di quello, che viene per il 
conosciuto innesto ; o nnn si sviluppa , c li 
prova non ritiene nulla di azzardo, come 
la vaccinazione, che con i mali locali por- 
ta un veleno sconosciuto nella massa ilei 
nostri umori oltre quello del Vajolo, senza 
dar sicurezza di preservare dal contagio di 
quest' ultimo, come lo hanno provato, e lo 
provano giornalmente fatti numerosi , ed 
incontrastabili, che si oppongono a tal van- 
tata asserzione . 

Eccovi adunque i mici reflessi , e con 
essi i mezzi da esercitare il vostro zelo a be- 
ne degli Uomini o rispettabili Colleghi , Me- 
dici giudiziosi , sagaci sperimentatori . To- 
gliete il velo all' inganno, se mai l' en ta- 
li Mino vi ci avesse condotti, esaminate, e 
rilevate l'importanza del proposto rimedio, 
correggete il metodo , istruite li operatori , 
le da essi dependono i resultati , che depon- 
gono presso noi contro la Vaccina; o in al- 
tra guisa fate conoscere i reali vantaggi, 
che gode attualmente su di essa V antica 
inoculazione del Vajolo ; e se mai si bramas- 
se anche di questa moderarne i sintomi, che 
l'accompagnano, considerate, e mettete in 
pratica il nuovo metodo, o riforma, che vi 
propongo, dalla quale a giusta ragione deve 
risultarne il vantaggio di decrescere i mor- 
bosi sintomi sebbene discreti, che unisce la 
già conosciuta inoculazione . 
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Sarà del giudizio vostro o Gomitato ri. 
spettabile e dello persone di buon senso alle 
(juali indirizzo queste mie riflessioni il rile- 
varne 1' importanza ; sicuro dopo le verità, 
che vi ho esposto, che se non avrò tolto, o 
scemato 1' entusiasmo , che ha condotto all' 
errore di preferire la Vaccina al conosciuto 
innesto del Vajolo , o alla, riforma di esso da 
me accennata , avrò almeno sodisfatto all' in- 
terni miei sentimenti, che hanno avuto sem- 
pre di mira il bene dell'umanità, e della 
Patria . 



Altri casi sono a notizia deW Autore 
capaci di maggiormente confermare il suo 
asserto ; ma questi li sono pervenuti in tem- 
po che non potevano che ma/amente adat- 
tarsi al già stampato suo scritto . 



Questa Edizione è proletta dalia Legge . 
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